
CONSIGLIO EUROPEO DI TAMPÈRE - CONCLUSIONI DELLA PRESIDENZA

(15-16 OTTOBRE 1999)

(Omissis)

ALLEGATO

COMPOSIZIONE, METODO DI LAVORO E MODALITÀ PRATICHE 
CONCERNENTI L’ORGANO PREPOSTO

ALL’ELABORAZIONE DI UN PROGETTO DI CARTA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI, QUALE STABILITA NELLE CONCLUSIONI DI 

COLONIA

A. COMPOSIZIONE DELL’ORGANO

I) Membri

a) Capi di Stato o di Governo degli Stati membri

Quindici rappresentanti dei Capi di Stato o di Governo degli Stati membri.

b) Commissione

Un rappresentante del Presidente della Commissione europea.

c) Parlamento europeo

Sedici membri del Parlamento europeo designati da quest’ultimo.

d) Parlamenti nazionali

Trenta  membri  dei  Parlamenti  nazionali  (due  per  ogni  Parlamento  nazionale)  designati  dai 
Parlamenti nazionali stessi.

I membri possono farsi rappresentare da sostituti  qualora non siano in grado di presenziare a 
riunioni dell’organo.

II) Incarico del Presidente e del Vicepresidente dell’organo

Il  Presidente dell’organo è eletto  dall’organo stesso. Un membro del Parlamento europeo, un 
membro  di  un  Parlamento  nazionale  e  il  rappresentante  del  Presidente  del  Consiglio  europeo, 
qualora non eletto alla Presidenza, svolgono l’incarico di Vicepresidenti.
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Il membro del Parlamento europeo che svolge l’incarico di Vicepresidente è eletto dai membri 
del Parlamento europeo che fanno parte dell’organo. Il membro di un Parlamento nazionale che 
svolge l’incarico di Vicepresidente è eletto da membri dei Parlamenti  nazionali  che fanno parte 
dell’organo.

III) Osservatori

Due rappresentanti della Corte di giustizia delle Comunità europee designati dalla Corte.

Due rappresentanti del Consiglio d’Europa, tra cui uno della Corte europea dei diritti dell’uomo.

IV) Organi dell’Unione europea da invitare a esprimere il loro parere

Comitato economico e sociale

Comitato delle regioni

Mediatore

V) Scambio di opinioni con gli Stati candidati

L’organo o il Presidente e gli Stati candidati procedono a un appropriato scambio di opinioni.

VI) Altri organismi, gruppi sociali o esperti da invitare a esprimere il loro parere

Altri organismi, gruppi sociali ed esperti possono essere invitati dall’organo ad esprimere i loro 
pareri.

VII) Segretariato

Il  Segretariato  generale  del  Consiglio  provvede  ai  servizi  di  segretariato  dell’organo.  Per 
assicurare un adeguato coordinamento, saranno stabiliti stretti contatti con il Segretariato generale 
del  Parlamento  europeo,  con la  Commissione  e,  nella  misura  necessaria,  con  i  segretariati  dei 
Parlamenti nazionali.

B.  METODI DI LAVORO DELL’ORGANO

I) Preparazione

Il  Presidente dell’organo,  in stretta  concertazione con il  Vicepresidente,  propone un piano di 
lavoro per l’organo e svolge gli altri lavori preparatori necessari.
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II) Trasparenza dei lavori

In  linea  di  massima,  le  riunioni  dell’organo  e  i  documenti  ivi  presentati  dovrebbero  essere 
pubblici.

III) Gruppi di lavoro

L’organo  può  istituire  gruppi  di  lavoro  ad  hoc  che  saranno  accessibili  a  tutti  i  membri 
dell’organo.

IV) Redazione della Carta

In  base  al  piano  di  lavoro  convenuto  dell’organo,  un  comitato  di  redazione  costituito  dal 
Presidente, dal Vicepresidente e dal rappresentante della Commissione,  assistito dal Segretariato 
generale del Consiglio, elabora un progetto preliminare di Carta, tenendo conto delle proposte di 
redazione presentate dai membri dell’organo.

Ciascuno dei tre Vicepresidenti consulta regolarmente la rispettiva componente dell’organo da 
cui proviene.

V) Elaborazione del progetto di Carta da parte dell’organo

Quando il Presidente dell’organo, in stretta concertazione con il Vicepresidente, ritiene che il 
testo del progetto di Carta elaborato dall’organo possa infine essere sottoscritto da tutte le Parti, lo 
trasmette al Consiglio europeo seguendo la consueta procedura preparatoria.

C. MODALITÀ PRATICHE

L’organo tiene  le  sue riunioni  a Bruxelles,  alternativamente  negli  edifici  del  Consiglio  e  del 
Parlamento europeo.

Per le riunioni dell’organo si applica il regime linguistico integrale.
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